
«Casale cresce e crescerà ancora» 
MAURIZIO NERI 

CASALE MONFERRATO 

Dalle emozioni del derby, 
alle possibilità di crescita del­
la Junior Casale. Marco Mar­
telli, giovane direttore gene­
rale del club, ripercorre un 
2017 fantastico e introduce 
un 2018 ricco di sfide. Lknno 
si è chiuso con una sconfitta. 

Cosa non ha funzionato a 
Legnano? 
«Abbiamo chiuso un anno 
solare con 21 partite vinte 

su 29 e giocando una serie 
playoff alla pari con la Vir­
tus Bologna. A Legnano ab­
biamo trovato una squadra 
molto aggressiva che ha me­
ritato di vincere. Ma non si 
può finire un anno eccellen­
te con l'amaro in bocca per 
una sconfitta». 

A Natale un derby perfetto 
con Biella: in campo e fuori. 
Cosa la inorgoglisce di più? 
«La gioia che ho visto nel 
presidente, nei soci, negli 
sponsor che hanno reso 
fattibile quella serata. Die­
tro un'organizzazione del ge­
nere c'è un impegno econo­
mico importante che prece­
de l'impegno organizzativo. 

La mia grande soddisfazio­
ne sta nell'unione perfetta 
tra una prestazione sporti­
va eccellente e una cornice 
di pubblico calda ma corret­
ta, all'interno di un evento ri­
uscito al millimetro». 

Casale è campione d'inverno: 
che significato ha per voi? 
«Un significato sportivo lega­
to alla qualificazioneperlefi-
nali di Coppa Italia. Non era 
un obiettivo di inizio stagio­
ne, ma averlo raggiunto ci dà 
grande soddisfazioneperlo 
scenario che apre. Chiparte-
cipa aUA2 e vuole competere 
con i migliori sente una forte 
frustrazione dal non poterlo 
fare durante l'anno». 

Lei lavora da anni a Casale. 
Cosa rende questa piazza 
speciale? 
«Casale è un posto unico per 
continuità tecnica e di inve­
stimento e che deve ringra­
ziare presidente, sponsor e 
soci che mandano avanti il 
progetto da 17 anni. In un 
mondo volatile come quel­
lo dello sport avere conti­
nuità per 17 anni è qualco­
sa di unico. Ma per me Ca­
sale non ha ancora espres­
so che il 50% di potenziale». 

In cosa dovete crescere? 
«Dobbiamo trascinare i Co­
muni vicini, lavorare sui ti­
fo si, creare valore per le 
aziende per fare della Ju­
nior il punto di riferimento 
del territorio. C'è gente, a 15 
km da Casale, che non ci co -
nosce: questo è il potenzia­
le da esplorare. Dobbiamo 
fare ancora un p otente lavo -
ro di comunicazione per av­
vicinare con continuità gli ol­
tre 4.000 profili che abbiamo 
nel nostro database: la con­
seguenza sarà l'aumento di 

interesse e di entrate per il 
club. E continuare adinnal-
zare il livello del servizio per 
i nostri tifosi, i partner, gli at­
leti del settore giovanile e le 
loro famiglie, con il nostro 
impianto al centro del pro­
getto». 

La Junior è una squadra 
vincente ma in scadenza 
contrattuale a giugno. 
Dal direttore generale, 
all'allenatore ai giocatori. 
Come state affrontando la 
questione? 
«Questa è una valutazione 
programmatica che deve es­
sere del presidente, dei soci 
e dei principali sponsor. Ci 
muoveremo di conseguen­
za, se saremo noi a farlo, ma 

ci sono valutazioni societa­
rie che devono essere fatte». 

Facciamo un sogno di inizio 
2018: Casale in Al. Per 
reggere un salto del genere 
in cosa dovreste essere 
differente dagli altri club? 
«Mantenere l'identità di club 
fresco, creativo ed innovato­
re basato su due impostazio­
ni: una economica ed una 
emotiva. Quella economica 
fa capo a quanto Presidente, 
soci,sponsore struttura pò -
tranno fare in relazione agli 
obiettivi. Epoi c'è un'impo­
stazione emotiva, di coscien­
za, che va costruita con gran­
de attenzione daparte di tut­
ti gli attori». 

44 
PARLA MARTELLI 

// dg: «La 
vittoria nel 
derby col 
Biella ha 

portato gio­
ia. Finora 
abbiamo 

dato il 50% 
del nostro 

potenziale» 
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Marco Ramondino, 
35 anni, durante 

un time-out 
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